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LETTURA: 2 minuti

Superbonus: Buia (Ance),
'aumento prezzi materie
+300% intervenga
l’Antitrust'

Aumento dei prezzi senza sosta, concorrenza sleale e rischio di contenziosi.
L’Ance lancia l’allarme: il superbonus del 110% e il pacchetto di incentivi
legati alla casa e alla sostenibilità sta soffrendo forti anomalie di mercato e
l'associazione chiede all’Antitrust di intervenire al più presto. Ma non solo.
L’associazione dei costruttori invita il governo a varare al più presto un
provvedimento che dia certezze su tempi e proroghe. Le scadenze differenti
tra i vari incentivi stanno scatenando la corsa dei cittadini ad aprire pratiche
di ristrutturazioni con il risultato di mettere sotto pressione imprese e
professionisti. Il timore è che per evitare di perdere gli incentivi si faccia tutto
di fretta esponendo successivamente il settore a una lunga serie di liti
legali.

''I prezzi delle materie prime continuano ad aumentare -dice all’Adnkronos il
presidente dell’Ance Gabriele Buia- per alcuni prodotti come polietilene
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siamo oltre il 300%, il ferro oltre il 200%, è insostenibile. Anche con
l'aumento dell'energia i laterizi stanno aumentando. Oltre alla tensione che
c'eè sui mercati mondiali. Il garante del mercato deve intervenire per capire
se ci sono difformità e nel caso evitare che vi siano speculazioni. I tempi di
consegna -sottolinea- si dilatano sempre più e i prezzi sono rivisitati al
momento della consegna, con variazioni continue’’. Se viene a mancare la
rispondenza tra preventivi, prezziari, tempi e investimenti fatti per le imprese
le ripercussioni ''potrebbero essere pesanti e i contrasti potrebbero
amplificarsi''.

Ma non solo. Il settore sta vedendo la nascita di imprese improvvisate,
attirate dalla possibilità di fare soldi facili grazie agli incentivi e alla
pressione dei cittadini. Concorrenza che viene definita sleale e in grado di
incidere negativamente sulla qualità dei lavori.

‘’Si deve intervenire -dice Buia- e si devono fare dei controlli. Non è
possibile che oggi qualsiasi persona si alzi e decida di intervenire
approfittando della spinta degli incentivi e quindi dei soldi dello Stato senza
avere i requisiti e la professionalità necessari, un’organizzazione reale di
lavoro e senza rispettare le leggi. Non è possibile che lavorino imprese
improvvisate, aperte dalla sera alla mattina. E poi si devono uniformare i
requisti senza distinzioni tra incentivi. Riteniamo che sulle responsabilità in
capo ai progettisti, sui riferimenti ai prezzi, sulla sicurezza nei posti di lavoro
sul rispetto delle regole non ci possono e non devono esserci essere
differenziazioni derivanti da norme o da anomalie di mercato’’.

Al governo si chiede di intervenire riprogrammando con attenzione la
tempistica degli incentivi che già ora rischia di far pagare un prezzo salato
alle imprese. ''la spinta dei cittadini e la carenza delle materie prime rischia
di far fare i lavori di fretta per accontentare le esigenze di tutti, ma così non
si può fare. L’inverno ad esempio produrrà inevitabili rallentamenti, ci sono
operazioni che al di sotto di certe temperature non si possono fare. Si sta
creando una situazione in cui il rischio di contenziosi legali per il mancato
rispetto dei tempi è molto grande. Al governo chiediamo di capire oggi
quale sarà il futuro di questi incentivi, cosa si vuole fare. Anche i cittadini
hanno necessità di programmare le attività e la pianificazione in casi come
questi è necessaria''.
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Imprese | Associazioni

Costruzioni: Webuild entra in Ance
Pietro Salini entra in Ance con Webuild riconoscendo che «il Pnrr offre una spinta senza
precedenti per ripensare il modo di lavorare e introdurre innovazione ad alto impatto in
termini ambientali, sociali ed economici per le aziende del settore delle costruzioni,
spingendo l’occupazione.... e  l'Ance può contribuire a creare le condizioni per una crescita
sostenibile e duratura per l’intero settore».

Sfruttare l’occasione del Pnrr per avviare finalmente un grande piano di infrastrutture

necessarie al Paese e di messa in sicurezza dei territori è la sfida che l’industria delle

costruzioni italiana vuole vincere. Con questo spirito Webuild annuncia l’adesione

all’Associazione nazionale costruttori edili.

Per realizzare questi obiettivi è necessario rafforzare e sostenere l’intero sistema

industriale delle costruzioni, fatto da grandi, medie e piccole imprese che, dopo aver

superato la lunga crisi del comparto grazie alle loro competenze e capacità operative,

sono pronte ad offrire il loro indispensabile contributo per la modernizzazione del

Paese.

Le urgenze da affrontare sono molte: incrementare sempre più la sicurezza sui luoghi

di lavoro, semplificare e velocizzare le procedure autorizzative, definire regole di

mercato in grado di garantire più trasparenza, fiducia ed equilibrio nei rapporti fra

impresa e pubblica amministrazione. A queste urgenze si sommano oggi vere e

proprie emergenze legate all’attuazione del Pnrr, come il caro materiali e la carenza di

manodopera.

Pietro Salini | Amministratore Delegato Webuild

«Il Pnrr offre una spinta senza precedenti per ripensare il nostro modo di lavorare e

introdurre innovazione ad alto impatto in termini ambientali, sociali ed economici per

le nostre aziende, spingendo l’occupazione. Dobbiamo agire con un nuovo approccio

ed una visione di lungo termine affinché il settore possa tornare ad essere

competitivo a livello internazionale. L’Ance può contribuire a creare le condizioni per

una crescita sostenibile e duratura per l’intero settore».

Redazione 21 ottobre 2021
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TAGS Costruzioni: Webuild entra in Ance

Articolo precedente

100 anni! Attiva festeggia il suo primo
Centenario con un nuovo sito web

Gabriele Buia | Presidente Ance

«Abbiamo accolto con piacere la decisione di Webuild di rientrare nel perimetro della

rappresentanza Ance nel settore delle costruzioni. Il nostro sistema associativo, che

rappresenta le imprese di costruzioni di tutte le dimensioni, sta dimostrando grande

compattezza e determinazione. Ci aspettiamo altrettanto anche dalle istituzioni e

dalla politica: serve agire uniti per il futuro del Paese».
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Webuild rientra in Ance per diventare capofiliera

di red 21 Ottobre 2021

Sfruttare l’occasione del Pnrr per avviare un grande piano di infrastrutture necessarie al
Paese e di messa in sicurezza dei territori è la sfida che l’industria delle costruzioni
italiana vuole vincere. Così Webuild che ritorna nell’Associazione nazionale costruttori
edili.
 
“Per realizzare questi obiettivi è necessario rafforzare e sostenere l’intero sistema
industriale delle costruzioni, fatto da grandi, medie e piccole imprese che, dopo aver
superato la lunga crisi del comparto grazie alle loro competenze e capacità operative,
sono pronte ad offrire il loro indispensabile contributo per la modernizzazione del Paese
– sottolinea il gruppo. Le urgenze da affrontare sono molte: incrementare sempre più la
sicurezza sui luoghi di lavoro, semplificare e velocizzare le procedure autorizzative,
definire regole di mercato in grado di garantire più trasparenza, fiducia ed equilibrio nei
rapporti fra impresa e pubblica amministrazione. A queste urgenze si sommano oggi
vere e proprie emergenze legate all’attuazione del PNRR, come il caro materiali e la
carenza di manodopera”.
 
“Il Pnrr offre una spinta senza precedenti per ripensare il nostro modo di lavorare e
introdurre innovazione ad alto impatto in termini ambientali, sociali ed economici per le
nostre aziende, spingendo l’occupazione – dichiara l’Amministratore Delegato di
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REAL ESTATE QUOTAZIONI

VAR, % QUOT. € CAPITALIZ. € SCAMBI €

00199843 -6.67 2.8000 203,491,761 0.000

-0.29 0.1725 41,461,363 0.035

1.09 0.0928 73,095,298 0.060

0.29 6.9900 252,384,840 0.088

-0.21 74.3000 7,027,255,438 0.142

2.08 1.3760 366,858,250 1.477

Gabetti Holding -2.17 1.8940 114,275,562 0.992

1.01 63.8400 12,666,907,892 0.001

-2.76 4.0550 447,436,417 4.986

0.00 46.7500 1,870,000,000 0.833

1.09 3.7000 40,746,450 0.044

-0.26 0.3900 12,483,657 0.006

-1.43 0.1376 247,796,167 0.511
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asset logistici monitorimmobiliare.it/-
kryalos-sgr-a… @ClaudioCosetti
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Giorgio Spaziani Testa è stato rieletto
Presidente di Confedilizia. A
confermarlo nella carica, per il triennio
2021-2023

21 Ottobre 2021  |   di red

Confedilizia: Spaziani Testa
rieletto Presidente

Le unità immobiliari ipotecate a
garanzia di mutui ammontano nel
2020 a 808.568, in flessione del 12,5%
rispetto al 2019

21 Ottobre 2021  |   di red

Report Mutui 2021 Agenzia
Entrate: finanziamenti per 78
mld nel 2020 (Allegato)

AbitareIn S.p.A, sviluppo residenziale a
Milano, quotata sul Segmento STAR di
Borsa Italiana, in una nota comunica
che il

21 Ottobre 2021  |   di red

AbitareIn: al via l’aumento di
capitale per raccogliere 5 mln

Dinamica positiva per tutte le
attività di Covivio, che ha presentato i
risultati a fine settembre 2021 e le
prospettive

21 Ottobre 2021  |   di E.I.

Covivio: positivi i risultati a
fine settembre 2021 (Report)

GVA Redilco, insieme a First Atlantic
Intermediazioni, ha agito in qualità di
advisor del fondo Ermete, gestito da
Prelios

21 Ottobre 2021  |   di E.I.

GVA Redilco advisor di Prelios
Sgr nella vendita del polo
logistico di Tivoli Terme Kryalos Sgr continua a investire nella

logistica con l’acquisizione di quattro
nuovi asset a Milano, Roma e San
Miniato

21 Ottobre 2021  |   di E.I.

Kryalos Sgr acquisisce quattro
nuovi asset logistici

Webuild, Pietro Salini -. Dobbiamo agire con un nuovo approccio ed una visione di
lungo termine affinchè il settore possa tornare ad essere competitivo a livello
internazionale. L’Ance può contribuire a creare le condizioni per una crescita sostenibile
e duratura per l’intero settore”.
 
“Abbiamo accolto con piacere la decisione di Webuild, di rientrare nel perimetro della
rappresentanza Ance nel settore delle costruzioni. Il nostro sistema associativo, che
rappresenta le imprese di costruzioni di tutte le dimensioni, sta dimostrando grande
compattezza e determinazione”, commenta il Presidente dell’Ance Gabriele Buia, che
aggiunge: “Ci aspettiamo altrettanto anche dalle istituzioni e dalla politica: serve agire
uniti per il futuro del Paese”.
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Home   Sportello Impresa   Associazioni   Buia, presidente Ance: “Per il Mezzogiorno il ruolo di traino atteso da...

Sportello Impresa Associazioni

Costruzioni | Mercato

Buia, presidente Ance: “Per il
Mezzogiorno il ruolo di traino
atteso da tempo. Ora bisogna
correre per aprire i cantieri”
A una settimana dalla chiusura di Saie Bari, partecipata dagli operatori delle costruzioni del
Sud, i dati del Centro Studi Ance sull'andamento del comparto sono stati presentati
durante il convegno Locomotiva Sud. Come il Mezzogiorno può trainare la ripresa italiana
grazie al Pnrr organizzato da Ance, Ance Puglia e Ance Bari e BAT tenutosi alla Masseria Li
Reni di Manduria, in provincia di Taranto.

Ammontano a 24,2 miliardi di euro i fondi destinati alle costruzioni per il sud

Italia dal Pnrr già ‘territorializzati’, cioè per cui sono stati già individuati i territori in cui

le risorse produrranno i loro effetti: una cifra pari al 54% dei 44,8 miliardi che il Piano

di Ripresa e Resilienza destina in totale al comparto delle costruzioni per il

Mezzogiorno, con l’obiettivo di ridurre il divario infrastrutturale tra nord e sud del

Paese.

Nella distribuzione regionale degli investimenti già territorializzati compaiono ai

primissimi posti tre regioni del Sud: la Campania (prima regione in Italia) con 7,4

miliardi, la Sicilia con 5,1 (quarta) e la Puglia (sesta) con 3,9. A seguire Abruzzo

(2,7 miliardi), Calabria (2,3 miliardi) e, in coda, Basilicata con 762 milioni e

Molise con 591.

A una settimana dalla chiusura di Saie Bari, partecipata dagli operatori delle costruzioni

del Sud, i dati del Centro Studi Ance sull’andamento del comparto sono stati

presentati durante il convegno Locomotiva Sud. Come il Mezzogiorno può

trainare la ripresa italiana grazie al Pnrr organizzato da Ance, Ance Puglia e

Ance Bari e BAT tenutosi alla Masseria Li Reni di Manduria, in provincia di Taranto.
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Leggi la rivista

n.8 - Ottobre
2021

n.7 - Settembre
2021

n.6 - Luglio 2021

n.5 - Giugno
2021

n.4 - Maggio
2021

n.3 - Aprile 2021

Edicola Web

Seguici su Facebook

Imprese Edili
9253 "Mi piace"

Mi piace Acquista sul sito web

Tag

Agenzia del Demanio  ambiente  Ance  

architettura  bando  cantiere  città

colore  costruzioni  edilizia  

Registrati alla newsletter

   

IN BREVE DIGITAL TRANSFORMATION REALIZZAZIONI RISTRUTTURAZIONI PROGETTI MATERIALI|IMPIANTI MACCHINE|NOLEGGIO 

SPORTELLO IMPRESA CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE



      Home Chi Siamo Abbonamento Iscrizione alla newsletter  LinkedIn Facebook YouTube   

impresedilinews.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
18/10/2021

Foglio:1/3Utenti unici: 424

www.impresedilinews.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e
n
te

 d
o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-C

H
4
3
-W

E
B

P
O

R
T

A
L
-1

2
0
1
7
1
9
0
4

4



Un momento del convegno “Locomotiva Sud. Come il Mezzogiorno può trainare la ripresa italiana” grazie al
Pnrr organizzato da Ance, Ance Puglia e Ance Bari e BAT.

Durante l’evento, aperto dai saluti dei presidenti di Regione Puglia Michele Emiliano,

Anci Antonio Decaro, Confindustria Puglia Sergio Fontana e dal vicepresidente di

Ance Domenico De Bartolomeo, il direttore del Centro Studi Ance Flavio Monosilio

ha presentato un rapporto dettagliato con dati, analisi e prospettive per il Sud,

discussi nel corso della tavola rotonda moderata da Bruno Vespa.

Al confronto hanno partecipato il presidente dell’Ance Gabriele Buia e quello della

Banca Popolare di Puglia e Basilicata Leonardo Patroni Griffi, l’economista Gustavo

Piga, il senatore M5S Andrea Cioffi e l’Executive Director Research Department

Intesa Sanpaolo Gregorio De Felice. Il convegno si è concluso con l’intervento del

sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio per l’innovazione tecnologica e la

transizione digitale Assuntela Messina.

“Grazie al Pnrr – ha dichiarato il presidente di Ance Gabriele Buia – il Mezzogiorno

può finalmente ricoprire quel ruolo di traino atteso da tempo per la crescita del

Paese.  Ora, però, bisogna correre e aprire i cantieri con il coinvolgimento virtuoso

delle amministrazioni del territorio”.

“La Puglia – ha commentato il vice presidente di Ance Domenico De Bartolomeo –

ha dato dimostrazione di grande efficienza nella spesa dei fondi strutturali. È

assolutamente necessario che trasferisca questa stessa efficienza nell’utilizzo di tutte

le risorse disponibili; questa è la condizione indispensabile per poter sfruttare a tutti

gli effetti il Pnrr”.

Dal dibattito è emerso che le risorse destinate dal Pnrr al Mezzogiorno per lavori e

opere materiali di competenza del settore edile, anche in senso lato, contribuiranno

anche alla ripresa del comparto; per esso già si stima un tasso di crescita attorno

al 9% nel 2021, dopo l’ultradecennale crisi che ha estromesso dal mercato 30mila

imprese meridionali e 245mila posti di lavoro.

Peraltro, secondo le ultime previsioni di Prometeia, nel 2022 il Sud sarà la

locomotiva d’Italia con una crescita del Pil pari al 4,1%, superiore al Centro e

al Nord (rispettivamente pari al +3,7% e al +3,8%).

Parte di questa ripresa, però, dipenderà dalla capacità di sfruttare le opportunità

offerte dal Pnrr – che al Sud destina 82 miliardi di euro, il 40% del totale del

piano, di cui 44,8 di interesse per il settore delle costruzioni -e dalle ulteriori

risorse destinate a investimenti pubblici per il recupero del gap infrastrutturale che

edilizia residenziale  efficienza energetica

Enea  finanziamenti  finiture  

formazione  geometri  imprese  

infrastrutture  innovazione  interni  

isolamento termico  laterizio  legno  

Mapei  Milano  noleggio  pavimenti  pmi  

progettazione  progetti  recupero  

restauro  rigenerazione urbana  

riqualificazione  riqualificazione urbana  

risparmio energetico  ristrutturazione  

rivestimenti  rivestimenti  serramenti  

sicurezza  sostenibilità  territorio  

urbanistica
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TAGS Buia

presidente Ance: “Per il Mezzogiorno il ruolo di traino atteso da tempo. Ora bisogna correre per aprire i cantieri”

Articolo precedente

La pece ragusana ispira la nuova collezione
ceramica di Piemme

caratterizza queste aree, per un totale di 96 miliardi di euro.

Dal confronto è emerso anche che, a fronte delle ingenti risorse destinate al

Mezzogiorno, il nodo cruciale risiede nell’effettiva capacità di spendere e

realizzare le opere. Gli ultimi dati sull’avanzamento della spesa dei Fondi

strutturali 2014-2021 (Fesr+Fse) mostrano a livello regionale risultati migliori al

Centro-Nord rispetto al Sud: 59% contro 45%. In particolare, per quanto riguarda il

Fesr, destinato prioritariamente agli investimenti, la media delle regioni del Centro-

Nord è del 57%, contro il 43% del Sud. A parte Puglia (65%) e Basilicata (54%), le

regioni del Mezzogiorno sono in coda alla classifica.

A due anni dalla chiusura della programmazione 2014-2020, nelle regioni del

Mezzogiorno risultano ancora da spendere 10,8 miliardi di euro. Ritardi ancora

più gravi riguardano la spesa dei fondi nazionali per il riequilibrio territoriale.

Infine, lo stato di avanzamento al 30 aprile 2021 degli interventi del Fondo Sviluppo e

Coesione mostra dopo quasi sette anni, a fronte di risorse programmate per 47,6

miliardi di euro, un livello di spesa pari al 7,5%, corrispondente a soli 3,6 miliardi di

euro.

LASCIA UN COMMENTO

Commento:

Le 50 maggiori imprese
dell’edilizia privata nel 2020

Pnrr:  l’Europa punta sulla
creatività e l’Italia esclude gli
architetti

Teleriscaldamento e 110 a
Brescia: appello al governo per
evitare il blocco degli interventi
agevolati
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NORMATIVA
Superbonus, la
proroga ci sarà ma
la scadenza non
sarà troppo lontana
07/10/2021

NORMATIVA
Superbonus 110%
verso la proroga
oltre il 2022
29/09/2021

NORMATIVA
Tettoie, serve il
permesso di
costruire?
24/09/2021

21/10/2021    Commenti

Codice Appalti, per far decollare il
PNRR chieste norme snelle e
suddivisione in lotti

21/10/2021 - Un Codice Appalti snello, accompagnato da un regolamento
attuativo, e suddivisione in lotti per coinvolgere le piccole e medie imprese.
Sono le richieste che gli operatori del settore hanno segnalato durante il ciclo

Consiglia Tweet

Foto: www.senato.it

RISTRUTTURAZIONE
Superbonus fino al
2023 e stop al bonus
facciate, cambiano …

PROFESSIONE
PNRR, Funzione
Pubblica: ‘nella PA
opportunità per tutti…

RISTRUTTURAZIONE
Superbonus, quando
spetta agli immobili
non abitativi e agli…

LAVORI PUBBLICI
Edilizia scolastica,
assegnati 43 milioni
per la messa in…

Chiedi alla
communityNotizie  Prodotti SHOP   Tecnici e Imprese
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RISTRUTTURAZIONE
Superbonus fino al
2023 e stop al bonus
facciate, cambiano
le detrazioni sulla
casa
20/10/2021

NORMATIVA
Bonus edilizi e
superbonus, i
Commercialisti
chiedono alle
Entrate di sciogliere
i dubbi
28/09/2021

NORMATIVA
Green pass, tutte le
regole per lavorare
nei cantieri
14/10/2021

RISTRUTTURAZIONE
Superbonus in area a
vincolo
paesaggistico, no
alla demolizione e
ricostruzione con
modifica
07/10/2021

NORMATIVA
Condono edilizio,
quando l’edificio può
considerarsi
ultimato ed essere
sanato
14/10/2021

NORMATIVA
Bonus facciate, ok
alla detrazione per il
condomino che si
accolla le spese
04/10/2021

RISTRUTTURAZIONE
Detrazioni fiscali sui
lavori in casa,
quando è richiesta
l’asseverazione?
01/10/2021

di audizioni svolte dalla Commissione Lavori Pubblici del Senato sul disegno
di legge delega in materia di contratti pubblici.
 
Le richieste puntano soprattutto ad un corpo normativo agile, in grado di far
decollare gli investimenti del PNRR e di creare opportunità per la ripresa
delle imprese italiane, che nella maggior parte de casi sono caratterizzate da
piccole dimensioni.
 

Codice Appalti: norme semplici e regolamento attuativo

Il Vice Presidente dell’Associazione nazionale costruttori edili (ANCE) per le
opere pubbliche, Edoardo Bianchi, ha sottolineato che, dopo una contrazione
degli investimenti che dura da oltre 15 anni, il PNRR rappresenta
un’opportunità unica per la crescita e il settore delle costruzioni ricopre un
ruolo prioritario.
 

È però necessario un cambio di passo, prendere atto del fallimento del Codice
Appalti del 2016 e arrivare a un complesso di norme più agili. Tra i tempi per
l’approvazione della legge delega e quelli per l’adozione del nuovo Codice
Appalti, Ance ritiene che saranno necessari almeno sei mesi: la prima
tranche delle opere del PNRR andrà quindi in gara con le procedure
derogatorie introdotte dal Decreto Semplificazioni bis.
 
Secondo Ance, la delega rappresenta una buona occasione per abbattere due
elementi: la presunzione di colpevolezza e lo squilibrio nel rapporto
contrattuale. Per la semplificazione, i costruttori edili hanno inoltre chiesto di
evitare di redigere un “codice monumentale”, ma di optare per una legge con
relativo regolamento attuativo.

 

Codice Appalti: suddivisione in lotti e accesso delle PMI

Ance ritiene che occorre evitare che il processo di concentrazione delle
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PROFESSIONE
Green pass, dal 15
ottobre sarà
obbligatorio per
lavorare negli studi
professionali
23/09/2021

NORMATIVA
Catasto, cosa
prevede l’ipotesi di
riforma
01/10/2021

RISTRUTTURAZIONE
Superbonus,
chiarimenti su
scadenze per il
fotovoltaico,
domotica e
rimozione
dell’amianto
08/10/2021

PROFESSIONE
Green pass, dal
Cnappc le linee
guida per gli studi
professionali
13/10/2021

RISTRUTTURAZIONE
Ecobonus e bonus
ristrutturazioni, cosa
accade se cambia la
destinazione d’uso
dell’immobile
21/09/2021

NORMATIVA
Catasto, valori e
rendite saranno
aggiornati sulla base
dei prezzi di mercato
05/10/2021

RISTRUTTURAZIONE
Bonus facciate,
quando sono
agevolabili le tende
08/10/2021

PROFESSIONE
Professionisti, in
arrivo la revisione
delle norme per i
CTU
27/09/2021

NORMATIVA
Bonus edilizi, i
senatori ne
chiedono la proroga
05/10/2021

RISTRUTTURAZIONE
Superbonus in
condominio, i casi
pratici nei cantieri
della ristrutturazione
05/10/2021

stazioni appaltanti produca un fenomeno di gigantismo della domanda. Per
consentire la massima partecipazione degli operatori del mercato, secondo i
costruttori edili bisognerebbe introdurre il divieto di accorpamento
artificioso dei lotti e un meccanismo di tutela delle PMI nella legge delega.
 
Sulla stessa lunghezza d’onda la Confederazione nazionale artigianato (CNA).
Il presidente, Mario Pagani, ha fatto notare che c’è stato un innalzamento del
prezzo medio dei lotti 2con un balzo che ha superato il milione. Per facilitare
l’accesso al mercato delle piccole e medie imprese, nella delega sarebbe
necessario prevedere la suddivisione in lotti e di un sostegno a forme
aggregate.
 
A tal proposito, il Senatore Pd, Salvatore Margiotta, ha evidenziato che in
materia di dimensione delle gare e delle imprese in Italia, c’è un forte
rischio di monopolio.
 

Codice Appalti, qualificazione SOA anche per i servizi

La presidente di Unionsoa, Tiziana Carpinello, ha segnalato che nel settore
dei servizi, a causa della mancanza di un sistema di qualificazione degli
operatori economici omogeneo ed efficiente, i tempi di espletamento delle
gare di servizi sono particolarmente lunghi. L’estensione della qualificazione
SOA al settore dei servizi consentirebbe la verifica dei requisiti di ordine
generale e speciale degli operatori da parte delle SOA. Allo stesso tempo, si
ridurrebbero i tempi e i costi per le verifiche delle Stazioni Appaltanti.
 
Unionsoa ritiene che l’introduzione della qualificazione SOA e il
collegamento con le anche dati nazionali eliminerebbero la discrezionalità
delle amministrazioni e faciliterebbero la verifica dei motivi di esclusione.

 

Norme correlate

Decreto Ministeriale 06/08/2021

Ministero dell'Economia e delle Finanze - Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze
semestrali di rendicontazione

Bozza non ancora in vigore 21/07/2021 n.2330

Delega al Governo in materia di contratti pubblici

Approfondimenti
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La casa Editrice Alkes

PRIVACY POLICY

De Albertis: “Collaboriamo per costruire un futuro sostenibile”

De Albertis: “Collaboriamo per costruire un
futuro sostenibile”
di Paola Sesti

IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI È CHIAMATO AD ASSUMERE
UN RUOLO CENTRALE NELLA PARTITA DELLA TRANSIZIONE.
RISPETTO ALL’IMPEGNO ECONOMICO – 107,7 MILIARDI – E
ALLE ATTIVITÀ DA METTERE IN CANTIERE, LA FILIERA EDILIZIA
È PRONTA ALLA SFIDA? RISPONDE REGINA DE ALBERTIS,
PRESIDENTE DI ASSIMPREDIL ANCE

“Ancora di più, dopo quello che è successo, è chiaro a tutti che da soli non si
può riuscire. Per cogliere – e vincere – le sfide che abbiamo davanti è
necessaria la condivisione: di valori e di obiettivi”. Determinata e consapevole,
competente e diretta. Questi tratti spiccano immediatamente quando si conversa
con Regina De Albertis, presidente di Assimpredil ANCE, l’Associazione
delle imprese edili di Milano, Lodi, Monza e Brianza. Che nel dialogo con
Nuova Energia pronuncia più volte quelle che sembrano le parole d’ordine
dettate dal momento presente: condivisione e collaborazione. “In questa fase
decisiva per il Paese, il nostro settore – quello delle costruzioni, che per tanti
anni è stato relegato in secondo piano – è chiamato a interpretare un ruolo
centrale nella partita della transizione”.

Il Pnrr riserva il 48 per cento delle risorse proprio al vostro comparto – e
il 40 per cento di queste riguarderà gli enti locali. Perché tanta attenzione?
Per vari motivi. Innanzitutto economici: insieme a tutta la filiera che attiva, il
settore delle costruzioni rappresenta il 20 per cento del Pil. Inoltre, ogni euro
investito qui ne genera tre, con un effetto moltiplicatore che ha un valore
fondamentale per la ripresa economica italiana. Ma non solo. Per rendere il
mondo più sostenibile dal punto di vista ambientale, l’edilizia è centrale; visto

nuova-energia.com
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che la maggior parte degli edifici in cui viviamo è stata costruita prima
dell’entrata in vigore della normativa sull’efficienza energetica (per non parlare
di quella antisismica). C’è quindi anche un tema di sicurezza. In molti contesti
del nostro territorio, inoltre, gli interventi di rigenerazione edilizia degli ambiti
periferici delle città apportano un valore a tutto il contesto sociale su cui vanno
ad agire, non solo ai singoli edifici. Infine, siamo il settore che realizza quelle
infrastrutture che permettono al Paese di essere meglio collegato; il che significa
essere più competitivo a livello europeo e mondiale. Abbiamo veramente un
ruolo chiave, che per fortuna oggi ci è stato riconosciuto.

Partiamo da un po’ più lontano: nel 2015 oltre la metà delle abitazioni
italiane aveva più di 40 anni e 8 milioni di immobili erano stati costruiti
prima dell’entrata in vigore della normativa antisismica. Che cosa è
cambiato da allora? 
Diciamo che in sei anni qualcosa è successo. La pandemia ha solo accelerato
processi di rigenerazione che erano già in atto da tempo e senza alcun sostegno.
Con l’Ecobonus prima e con il 110% poi, abbiamo portato all’attenzione dei
cittadini l’opportunità di mettere mano all’efficientamento energetico del
costruito. Si è trattato di una spinta concreta che ha permesso di far decollare la
domanda. Se guardo a una città come Milano, la rigenerazione è partita da
almeno 20 anni, dopo i pesanti fenomeni di dismissione industriale che hanno
visto aree importanti da recuperare. Abbiamo dovuto aspettare la legge della
Regione Lombardia sulla rigenerazione per vedere finalmente riconosciuta la
diversità sostanziale tra interventi nuovi su aree non già costruite e interventi di
demolizione e ricostruzione in contesti altamente urbanizzati. Purtroppo non
siamo ancora riusciti a risolvere i conflitti tra visione regionale e comunale e
attendiamo da mesi che si sblocchi il mercato del recupero delle aree dismesse. 

Tra il 2008 e il 2015 le costruzioni hanno perso circa 69 miliardi di euro di
investimenti e il mercato della nuova edilizia è calato del 66,5 per cento.
Tutto questo, senza la complicazione del Covid. Come è stato il 2020 e
come chiuderà il 2021? 
L’indice Istat della produzione nelle costruzioni evidenzia come nei primi undici
mesi del 2020 si è assistito a una diminuzione dell’8,9 per cento rispetto al
2019; andamento negativo che ha risentito in modo significativo delle
conseguenze dei mesi di lockdown (-35,5 per cento di marzo e -68,9 per cento
di aprile). I mesi estivi hanno consentito un graduale recupero, grazie
all’allentamento delle misure restrittive per contenere la pandemia, ma non
sufficiente per riportare in campo valori positivi. Le stime ANCE prevedono un
+8,6 per cento degli investimenti in costruzioni, trainati principalmente dal
comparto del recupero abitativo (+14 per cento) e dalla graduale ripresa delle
attività nel non residenziale privato (+5 per cento) e nelle opere pubbliche (+7,7
per cento). Il 2021 potrebbe essere l’occasione per cambiare rotta, anche grazie
alle opportunità rappresentate dal Superbonus e dal Recovery Plan. 

A guardare i numeri, quello che fa la differenza è rigenerare l’esistente... 
Da sempre le città si ricostruiscono su se stesse. Oggi la rigenerazione urbana è
la grande opportunità per ridisegnare uno sviluppo sostenibile che sappia
poggiare su tre gambe: ambiente, società, economia. Dalle città può nascere un
nuovo modello di sviluppo che consentirà di trasformare il territorio, invertendo
parametri di consumo delle risorse che per secoli sono stati alla base dei modelli
di crescita. C’è stato un positivo salto culturale in questo senso: lo abbiamo fatto
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noi imprese, proponendo al mercato interventi di rigenerazione sostenibile, e lo
hanno fatto i consumatori che hanno capito il valore di un prodotto inserito in
un contesto territoriale di qualità. 

Che cosa intendiamo esattamente quando parliamo di rigenerazione
urbana sostenibile?
È in atto una vera rivoluzione nella value chain di un intervento immobiliare: si
genera valore dalla capacità di innovare i processi in senso sostenibile. La svolta
è aver posto la questione ambientale come una componente fondamentale
insieme a quella sociale ed economica. Questa triangolazione ha concretamente
messo a terra il cambiamento dei paradigmi di valutazione di redditività che per
secoli hanno condizionato ogni sviluppo immobiliare. Se la sostenibilità
economica è intesa come capacità di generare reddito e lavoro, la sostenibilità
sociale garantisce condizioni di benessere equamente distribuite, e quella
ambientale assicura qualità e riproducibilità delle risorse naturali. Ma per
trasformare i territori serve una visione comune e la consapevolezza che il
processo non riguarda solo gli edifici, ma anche l’economia, le comunità e gli
ecosistemi.

Una pennellata di verde non basta. Che cosa serve affinché questi principi
diventino parte di una nuova cultura di impresa ampiamente condivisa e
non solo slogan di facciata?
Parto da un assunto fondamentale: la transizione ecologica indica una strada già
nella sua definizione. Sappiamo bene che le imprese di costruzione si trovano a
fronteggiare un rapidissimo cambiamento di aspettative nei loro riguardi. Per
questo siamo partiti con un progetto sull’economia circolare che abbiamo
chiamato cambio di passo; perché il settore deve realmente accelerare e capire
come i temi ambientali e di sostenibilità impattano sui business.
L’alfabetizzazione degli imprenditori e delle loro maestranze è un impegno e
un’attenzione che caratterizza il progetto associativo in tutti i campi. Ma
sappiamo che l’aula non basta: per poter consentire all’impresa di agire,
abbiamo aperto una serie di sportelli di assistenza. Come quello sulla
sostenibilità, che accompagna i soci verso l’uso dei criteri ESG che vengono
richiesti dagli sviluppatori. Insomma, abbiamo raccolto la sfida. 

Il quadro normativo nel quale siete chiamati a muovervi è complesso e di
non facile lettura. Col Decreto Semplificazioni qualcosa si è mosso, ma
non è sufficiente... 
Il susseguirsi dei recenti provvedimenti normativi rivela l’esigenza di mettere
mano nuovamente all’intera disciplina dei lavori pubblici, con un intervento
organico che faciliti l’attività degli operatori. Tutti – stazioni appaltanti, imprese
e professionisti – si trovano oggi in difficoltà a districarsi nel dedalo di norme
che si è venuto a creare. Emerge una forte esigenza di semplificazione e di
snellimento, che non si limiti a interventi temporanei ma che delinei una volta
per tutte un sistema di regole chiare, a partire dalla qualificazione delle stazioni
appaltanti e degli operatori. In questo senso, la Legge delega – che ha da poco
incominciato il suo iter in Commissione lavori pubblici al Senato – contiene
elementi da condividere e supportare, come la semplificazione delle procedure e
l’attuazione dei principi di sostenibilità economica, sociale e ambientale, in
coerenza fra l’altro con il Pnrr.

Da più parti si sente dire che l’eccesso di burocrazia resta il problema
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centrale, vero ostacolo che blocca ogni tipo di intervento.
È così, ma credo ci sia un modo per risolvere la situazione: serve un nuovo
patto di fiducia con la pubblica amministrazione. Nel settore pubblico per
realizzare un’opera sopra i 3 milioni di euro ci vogliono in media più di 15 anni;
quindi parliamo di tempi biblici... ANCE ha mappato prima della pandemia
circa 750 cantieri fermi, di grandi e piccole dimensioni, per un valore di oltre 60
miliardi di euro, bloccati per problemi legati a rimpalli tra ministeri, ad
autorizzazioni soggette a vari passaggi di controllo... È questo che crea una
stagnazione totale. Nell’ambito privato è lo stesso. Quando acquisto un’area
edificabile, prima di poter mettere la gru bene che vada passano due anni e
mezzo. Anche qui, dunque, tempi lunghi. Questo nodo deve essere sciolto
rapidamente; almeno sul versante pubblico, dal momento che buona parte dei
fondi del Pnrr andranno per bandi pubblici. Ma anche nel privato abbiamo a
disposizione molte risorse e realtà, anche straniere, disposte a investire nel
nostro Paese.

Quale soluzione propone?
Crediamo sia necessario creare nuove forme di partenariato pubblico-privato.
Perché è vero che con il Pnrr arriveranno tantissime risorse, ma di queste 2/3
sono a fondo perduto e 1/3 sono a debito. Ripeto, ci vuole un nuovo patto di
fiducia. Anche l’imprenditore ha ormai capito che, oltre a creare valore per sè e
per la propria impresa, è chiamato comunque a lasciare qualcosa alla collettività
e al territorio. È giusto che sia così, in una logica nuova di condivisione. Ma per
fare questo si deve stabilire un nuovo patto di fiducia ed è quello che chiediamo
agli amministratori pubblici per i temi della rigenerazione urbana e delle
infrastrutture. Solo collaborando si vince tutti.

L’interlocutore istituzionale spesso non conosce gli ostacoli né il modo
per superarli.
Ed è proprio il supporto che noi vogliamo offrire! L’invito che come
Associazione facciamo agli amministratori pubblici è: “Usateci!”. Perché la loro
visione di città – in campagna elettorale o all’inizio d mandato – è uguale alla
nostra, gli obiettivi sono gli stessi. Poi, però, è l’imprenditore a sapere nel
concreto quali sono gli impedimenti che bloccano il raggiungimento di questi
traguardi. Come associazione di categoria siamo a disposizione dell’ente locale:
permetteteci di sedere insieme a un tavolo e capire insieme come risolverli, i
problemi! Mi spiego con un esempio. A volte capita che per ottenere
l’autorizzazione per un passo carraio si debba aspettare cinque mesi; cinque
mesi che impediscono di poter rogitare magari 100 appartamenti. Può sembrare
una follia andare a parlare a un sindaco di una bazzecola come è un passo
carraio, ma sono le tante piccole co- se che, sommandosi, bloccano la riuscita
del processo. Noi non siamo una controparte da controllare in ogni singolo
passaggio, nell’idea che chi fa impresa voglia sempre e in ogni modo – mi passi
il termine – fregarti. Non è così; vogliamo lavorare bene, certo per noi e per la
nostra impresa ma anche per il bene della città dove operiamo. 

Smettere di considerare l’impresa privata come colpevole fino a prova
contraria è un messaggio che è arrivato al decisore pubblico?
Non ancora del tutto, devo dire. Ma abbiamo davanti una grande occasione
perché il pubblico non ce la fa a mettersi in moto da solo e a usare tutte le
risorse a disposizione. Abbiamo quindi tempi strettissimi per metterci a lavorare
insieme, altrimenti falliremo il bersaglio e perderemo una grandissima
opportunità per tutti. La circostanza ci permette inoltre di stabilire delle regole
chiare che possano essere valide ed efficaci anche per il futuro. Dico questo
perché noi italiani, rispetto agli altri Paesi, siamo straordinari a gestire la
straordinarietà; bisogna però riuscire a fare le cose bene soprattutto
nell’ordinarietà. Spero che questa sia l’occasione giusta per acquisire questa
consapevolezza. Ogni crisi può essere un’opportunità per ripartire in un modo
diverso; solo così riusciremo a fare quello che abbiamo in cuore di fare. Per
dirla in altro modo e citando Papa Francesco, davvero “peggio di questa crisi,
c’è solo il dramma di sprecarla”. 

Un altro ostacolo è dato dal consenso sociale. Molte opere, che
andrebbero a beneficio della collettività, sono bloccate (alcune addirittura
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a livello di proposta) da piccoli gruppi di persone...
Si, succede. Per questo stiamo lavorando con forza a un rebranding del nostro
settore, una riqualificazione dell’immagine non solo a livello istituzionale ma
anche di accettabilità sociale. La signora Maria vede ancora il costruttore edile
come il palazzinaro cattivo. Vive ancora il pregiudizio che la sostenibilità sia in
contrasto con il costruire; non è così. Anzi, è il nostro settore che permette di
creare un mondo più sostenibile. Anche su questo dobbiamo fare un
grandissimo lavoro di rebranding. Però tutto questo ha bisogno di un nuovo
approccio, di un cambiamento culturale. 

Lavorare sulla cultura implica tempi lunghi. 
È vero, ma se non si parte non si può riuscire a raggiungere il traguardo. Oggi
tutto va molto più veloce; il Covid, ad esempio, ha accelerato tanti processi che
erano già in atto e che magari avrebbero avuto uno sviluppo più lento. Sarà un
passaggio culturale complesso, non lo nego; ma secondo me oggi la società è un
po’ più veloce rispetto al passato nel cogliere e far proprio il cambiamento.
Sicuramente non è un percorso semplice: non si realizza con uno schiocco di
dita, non c’è una legge che mi intima di cambiare mentalità...

Come sono stati rapidi in altri ambiti, è plausibile che anche i processi
culturali si velocizzino?
È quello che spero, magari aiutati anche dai risultati ottenuti. Questa deve essere
l’abilità delle imprese e della pubblica amministrazione, che lavorano insieme e
offrono una visione comune, creando sinergie per raggiungerla: far vedere i
risultati raggiunti che ricadono positivamente sulla collettività. In questo modo la
società civile ha più facilità a rendersi conto dei benefici che può generare un
cambio di abitudini e di mentalità. A volte è la pazienza che manca e –
soprattutto a livello politico – la ricerca spasmodica del consenso elettorale
blocca la visione di lungo periodo, che è invece più che mai necessaria in questo
momento.

Il Superbonus è una misura importante, che forse però necessita ancora di
alcuni accorgimenti. Qual è il vostro punto di vista?
Il Superbonus è un’agevolazione che sta trainando il comparto della
riqualificazione energetica e della messa in sicurezza degli edifici. Serve tuttavia
un’azione decisiva che permetta una proroga immediata sino al 2023 e a una
sua semplificazione. A nostro parere rappresenta infatti uno strumento unico per
avviare un concreto processo di sviluppo sostenibile e di miglioramento
ambientale (non a caso, è citato dalla Commissione come esempio di misura per
attuare il Green Deal), di rapido rilancio e di crescita del Pil e di occupazione, di
valorizzazione e di miglioramento della qualità del nostro patrimonio
immobiliare.

Sembra una banalità, ma progettare e costruire bene costa di più che il
contrario. Oggi non è più possibile non tener conto della prestazione
energetica di un edificio, del comfort, della salubrità, della sicurezza.
Eppure talvolta ancora accade... 
Oggi nessuno costruisce edifici che non siano in classe A, antisismici, con
prestazioni elevate sotto tutti i profili, anche quello ambientale. È un dato di
fatto: questi prodotti si vendono, gli altri no. È un luogo comune stantio quello
del costruttore edile che risparmia sulla qualità dei materiali e chiude un occhio
sulla sicurezza: chi costruisce male finisce male! Il settore non è più quello di
una volta: abbiamo digitalizzato il progetto, virtualizzato il cantiere, operiamo
con sistemi evoluti di monitoraggio attraverso la rapida diffusione della
sensoristica. Ribadisco che, oggi, quello del nuovo è solo un mercato di prodotti
in classe A, domotizzato e a bassi consumi, non solo di energia ma anche di
acqua. È un mercato in crescita ma di gran lunga più piccolo di quello della
ristrutturazione anche energetica del costruito. Credo che il vero salto sarà
legato proprio alla capacità della pubblica amministrazione di sfruttare
l’occasione offerta dagli incentivi fiscali e dai fondi del Pnrr per mettere mano al
patrimonio di housing sociale: un patrimonio ingente che versa da anni in uno
stato di profondo degrado e che, con piacere, vedo finalmente in movimento. 

Ci sono ancora situazioni limite?
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Sì, certamente, ma sono prevalentemente legate a quei cantieri fantasma che
nemmeno hanno affisso fuori i cartelli di segnalazione dei lavori. Da anni
abbiamo proposto al Comune di Milano un sistema digitale, una piattaforma per
il controllo dei cantieri che permetterebbe di far emergere le situazioni irregolari.
Speriamo che nei prossimi cinque anni l’Amministrazione dedichi più attenzione
a questa proposta, che arriva condivisa con le organizzioni sindacali delle
costruzioni attraverso i nostri enti bilaterali. 

La revisione del sistema ETS prevede l’estensione dello scambio di quote
di emissioni anche agli edifici, una sorta di carbon tax sui consumi
residenziali. Lo strumento dovrebbe fornire finanziamenti per aumentare
l’efficienza energetica degli edifici, decarbonizzando riscaldamento e
raffrescamento anche grazie all’integrazione con le rinnovabili. Come
vede questa proposta il settore delle costruzioni?
È un tema su cui stiamo lavorando, consapevoli che la rigenerazione del
costruito è anche rigenerazione energetica. Da tempo si parla di quartieri a
impatto zero ma al momento sono pochi e molto sperimentali. Se un tempo il
costruttore poteva non interessarsi al tipo di energia che avrebbe alimentato
l’opera finita, oggi non è più così. Comunità energetiche, integrazione di
impianti di produzione da rinnovabili, decarbonizzazione di tutto il ciclo di vita
dell’edificio sono già i temi del presente, e non del futuro, per chi vuole
affrontare la sfida delle costruzioni sostenibili. 

Stiamo assistendo a un preoccupante e generalizzato aumento delle
materie prime, causato in parte dall’esplosione della domanda unita a
fenomeni speculativi. Dal vostro osservatorio privilegiato, come leggete
questo fenomeno?
È un paradosso inaccettabile che ci deve mettere in guardia. C’è il rischio
concreto che le opere del Pnrr e gli interventi privati relativi al Superbonus non
si realizzino nei tempi stabiliti, trasformando in un fuoco di paglia la ripresa
economica in atto. L’aumento dei prezzi è un grandissimo problema. A livello
governativo qualcosa è stato fatto; è stato previsto un fondo aggiuntivo da 100
milioni di euro per ristorare le imprese che hanno avuto un esborso per materie
prime nel primo semestre del 2021, qualora non bastassero le riserve e le basi
d’asta. È un grande segnale. Ora vedremo che cosa faranno per il secondo
semestre. Da ANCE è stata più volte avanzata la richiesta affinché il Governo si
attivi immediatamente anche a livello europeo, per chiedere una sospensione dei
vincoli all’importazione dell’acciaio. In questo modo si permetterà di non dare
ulteriore spazio a speculazioni che già stanno mettendo in ginocchio le imprese,
e si garantirà il proseguimento della ripresa delle attività economiche.

Anche materiali e manodopera qualificata scarseggiano... 
Con il Superbonus mancano cappotti, isolanti, c’è carenza di acciaio e ferro,
non ci sono più ponteggi. È un momento complicato e di grandi difficoltà che
vanno però risolte al più presto, perché c’è una grandissima euforia sul mercato
con quello che ci si aspetta dai fondi del Pnrr. Sui ponteggi che scarseggiano c’è
un paradosso burocratico: potremmo acquistarli da Paesi come la Spagna o la
Germania, ma è necessaria un’autorizzazione che passa dal Ministero del
Lavoro. Ministero che è intasato dalle numerosissime richieste. Conclusione?
Siamo fermi. 

Dei circa 222 miliardi di investimenti previsti dal Pnrr, ben 107,7
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interesseranno l’edilizia. Rispetto all’impegno economico e alle attività da
mettere in cantiere, il settore è pronto in termini di competenze e di
servizi, oltre che di numero di realtà di dimensioni adeguate, vista la
grande frammentazione del mercato?
È inutile negare che siamo preoccupati per una serie di questioni. La dimensione
media delle imprese di costruzione è sotto i cinque dipendenti, e stiamo
parlando di quasi un milione di imprese a livello Italia. In questi numeri vanno
certamente ricomprese le imprese artigiane e le partite IVA, ma indiscutibilmente
la dimensione è un problema e le aggregazioni ancora troppo poche. Quindi,
come prevede l’UE, la necessità di introdurre premialità per le grandi realtà che
si portano dietro nell’appalto le PMI è concreta, come lo è la necessità di
dimensionare l’offerta pubblica al tessuto economico italiano delle costruzioni,
con appalti di lotti più piccoli. Per tutti in questo momento c’è anche un
fabbisogno di maestranze qualificate a tutti i livelli: tecnici sì, ma anche di
operai.

Manca manodopera qualificata o mancano percorsi abilitanti? O forse
manca il desiderio di prestare la propria opera con le mani?
Questo è un altro tema su cui dobbiamo lavorare – e tanto! – e che non riguarda
solo il nostro settore. Parlo della necessità di percorsi formativi che invoglino i
giovani a venire a lavorare con noi. Oggi un ragazzo di sedici anni sogna di fare
il barista, non gli passa minimamente per la testa di essere impiegato in
un’impresa di costruzioni o in un’azienda manifatturiera. Credo sia importante
far tornare l’amore per quello che è il costruire, uno dei valori fondamentali del
nostro Paese.

Secondo alcuni, la cosa peggiore che potremmo fare con i fondi del Pnrr è
non sviluppare ricerca e innovazione, diventando una colonia tecnologica
di altri Paesi. Che cosa significa digitalizzare e innovare in edilizia?
Vuol dire agire sui processi e sui prodotti. Significa introdurre nella value chain
un nuovo paradigma di relazioni di filiera, guardare a contratti collaborativi
come nuovo modello di costruzione del valore. Il nostro settore è più difficile di
altri da industria- lizzare, proprio per le sue caratteristiche tipiche. Però stiamo
facendo un grandissimo lavoro, anche noi come Associazione, sia per cambiare
i processi produttivi all’interno delle aziende, sia i prodotti che queste vanno a
offrire sul mercato e che hanno caratteristiche prestazionali sempre più alte.

E sul fronte della ricerca?
Anche questa va fatta in sinergia con tutta la filiera. Spesso è il mondo della
produzione a svolgere attività di ricerca, non solo sul prodotto ma anche sulle
modalità operative e tecniche. Gli assemblatori rappresentano poi la parte
operativa, coloro che applicano in concreto i risultati e verificano se
effettivamente funzionano. È anche vero che la singola impresa edile,
tipicamente di taglia medio-piccola, ha più difficoltà ad accostarsi all’attività di
ricerca, che in Italia è tarata sulle grandi dimensioni. Registriamo quindi uno
scollamento che noi, come Associazione, cerchiamo di eliminare. Oltre che sui
prodotti, stiamo lavorando anche su nuove soluzioni per rendere il costruito più
efficiente, senza doverlo per forza demolire. Purtroppo, tutte queste attività
ancora non sono percepite e riconosciute al di fuori del settore.

Elettrificare gli usi finali è una delle strade per la decarbonizzazione:
mobilità, servizi, ma anche i consumi delle (e nelle) abitazioni. Questo
come si traduce nella progettazione e nella riqualificazione?
Per decarbonizzare davvero, oltre a elettrificare gli usi finali (magari con energia
da rinnovabili!), occorre prima di tutto un lavoro di responsabilità. Il ciclo di vita
dell’edificio qual è? Certo non comprende solo il processo di progettazione-
costruzione-consegna, ma parte dalla produzione dei materiali che lo
costituiscono e si amplia alla gestione fino al suo smaltimento finale. E il tema
energetico, prestazionale, è centrale in tutti i progetti. Per questo a noi piace
parlare di filiera edilizia: se ognuno fa la propria parte, i risultati saranno enormi
perché l’edilizia è responsabile di quasi il 40 per cento delle emissioni totali di
CO2. Ma serve un dialogo schietto e costruttivo con tutti gli attori della filiera.

Una risorsa ancora più essenziale è quella idrica, la cui gestione nel nostro
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Paese non sempre brilla per efficienza, modernizzazione e razionalità.
Come si può migliorare l’uso dell’acqua nelle costruzioni e nel costruito? 
Il passaggio dalla costruzione tradizionale a quella a secco è in atto e alcune
lavorazioni si fanno già attraverso l’assemblaggio di moduli prefabbricati. Con
l’Università Bocconi abbiamo realizzato un modello di misurazione della
gestione del cantiere e i consumi di acqua sono uno dei primi punti di
rilevamento; questo ci consente di effettuare una riduzione a monte, una
efficace raccolta della risorsa idrica e, infine, il recupero a valle. Anche le
normative specifiche e molto stringenti che dobbiamo rispettare in cantiere
aiutano le scelte strategiche ambientali. 

Insomma, siamo a un bivio decisivo.
Assolutamente sì. Il nostro settore è chiamato a riconfigurare i processi
tecnologici e organizzativi, per recuperare capacità competitiva in un mercato
che è sempre più consapevole e selettivo. Ma tutto dipenderà dalla
collaborazione che riusciremo a creare con la pubblica amministrazione, con le
realtà associative e tra le imprese. Gli obiettivi sono comuni, gli interessi
congiunti: non ci resta che lavorare, insieme. 
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Nuove Norme tecniche, diagnostica e
risorse da stabilizzare: il futuro
dell’antisismica nel manifesto di Isi
Quattro punti cardine sui quali costruire il futuro: turismo e cultura, efficienza
energetica, investimenti sulle infrastrutture, innovazione, ricerca e digitalizzazione
del Servizio sanitario

di Giuseppe Latour
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(sutichak - stock.adobe.com)
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Quattro punti cardine sui quali costruire il futuro, anche alla luce del

Piano nazionale di ripresa e resilienza: turismo e cultura, efficienza

energetica e riqualificazione degli edifici, investimenti sulla rete

ferroviaria e la sicurezza stradale, innovazione, ricerca e digitalizzazione

del Servizio sanitario nazionale. Senza dimenticare questioni come

l’apertura al sistema del bacino del Mediterraneo e la revisione delle

Norme tecniche per le costruzioni, sulla quale proprio in questi mesi sta

iniziando un lavoro di approfondimento.

Sono questi, in estrema sintesi, i punti chiave del manifesto “2021-2026-

2031: Prospettive per il futuro dell'ingegneria sismica italiana”, presentato

a Roma in occasione dei dieci anni dalla fondazione dell’associazione Isi,

Ingegneria Sismica Italiana. Un’occasione per fare un bilancio del lavoro

svolto finora ma, soprattutto, per guardare al futuro, prossimo e più

remoto.

Barocci: «Cogliere le opportunità del Pnrr»

«Festeggiamo 10 anni di vita - ha spiegato, infatti, il presidente

dell’associazione, Andrea Barocci -, ma siamo proiettati verso il futuro. Il

Paese è cresciuto tanto rispetto alle conoscenze e alle tecnologie

antisismiche, dati gli eventi tragici che purtroppo abbiamo subito e che

inevitabilmente subiremo. La nostra associazione in questo decennio ha

fatto tesoro dei rapporti con le aziende e delle competenze dei suoi

professionisti. Siamo pronti a cogliere tutte le opportunità che

deriveranno dal Pnrr e puntiamo a una visione dell'antisismica che sia più

globale; ecco perché lavoriamo per rafforzare gli scambi di esperienze e

capacità nell'intero bacino del Mediterraneo».

Le fragilità del territorio e il Pnrr

Il manifesto sottolinea come gli ultimi anni abbiano evidenziato, ancora

una volta, la fragilità estrema del nostro territorio. È essenziale, allora,

«sostenere le politiche legate alla riduzione del rischio sismico, fornendo

alle Istituzioni elementi utili di decisione sulla base di tecnologie

praticabili, al fine sia di massimizzare l'efficienza degli investimenti

pubblici che di migliorare le prestazioni del patrimonio edilizio e

infrastrutturale italiano intermini di robustezza e durabilità».

Loading...
Pubblicità
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Un ruolo centrale, in questo processo, sarà svolto dal Pnrr. E qui

l’attenzione è concentrata non solo sulle grandi infrastrutture, ma anche

sulla tutela e sulla valorizzazione dei siti minori, come i borghi, e sulla

rigenerazione delle periferie. L’obiettivo dell’associazione, a questo

proposito, è «promuovere azioni volte allo studio di percorsi metodologici

per una valutazione del rischio sismico dei centri storici e l'individuazione

di sistemi di mitigazione più efficaci che aumentino la sicurezza,

consentano il riuso e migliorino l’accessibilità dei centri urbani».

I Focus di
Norme & Tributi
EBOOK

Scopri di più
Bonus, 110% e aiuti
per ripartire

SPECIALE
TELEFISCO

Scopri di più

La diagnostica

Fondamentale, su questo, una fase diagnostica preliminare, necessaria per

poter progettare le migliori soluzioni tecniche: tra le soluzioni adottabili,

l'utilizzo di una rete diffusa e a basso costo di sistemi standardizzati di

monitoraggio dinamico e fessurativo, che consenta il controllo

permanente dello stato di salute strutturale e la valutazione della sicurezza

residua in occasione di eventi intensi. In questo modo, in caso di evento

sismico,le amministrazioni preposte alla gestione del rischio e alle attività

di Protezione civile sarebbero in grado di valutare il livello di

danneggiamento, per una migliore gestione dell'emergenza.

Stabilizzare i finanziamenti

Decisiva, se si parla di messa in sicurezza, la questione delle risorse che ci

saranno a disposizione. «Quanto già avviato in termini di finanziamenti

pubblici per l'adeguamento antisismico del patrimonio nazionale e per

l'incentivazione all'impiego di tecnologie di monitoraggio strutturale -

spiega il manifesto - è necessario e dovrebbe essere reso nel tempo

strutturale, nonché esteso agli edifici produttivi esistenti, i quali

rappresentano una criticità elevatissima per la sicurezza e per l'economia

del Paese, essendo occupati da numerose persone per molte ore al

giorno».

Girardi: «Prorogare il superbonus»

Proprio delle risorse ha parlato Rudy Girardi, vicepresidente dell'Ance:

«L'Ance lavora da anni, insieme alla grande filiera del settore, per

promuovere la cultura dell'efficienza energetica e della messa in sicurezza

del patrimonio immobiliare del Paese. Oggi con il superbonus 110% stiamo

andando nella direzione giusta e gli oltre 46mila interventi avviati finora

lo dimostrano. Adesso però per raggiungere gli obiettivi prefissati serve

dare certezza a famiglie e imprese sul destino di questa straordinaria

misura di crescita economica e sviluppo sostenibile definendo con

chiarezza la durata e l'entità dell'incentivo che deve essere prorogato

integralmente almeno fino al 2023».
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Loading...

Tecniche innovative sulle infrastrutture

Sul fronte delle grandi infrastrutture, a supporto delle azioni volte ad

aumentare la loro sicurezza, «l’associazione Isi intende promuovere lo

sviluppo di metodologie per la stima del rischio sismico e la valutazione

della difettosità delle opere, anche tramite l'utilizzo di tecniche innovative.

Anche nel caso delle infrastrutture, è necessaria un'accurata fase di

conoscenza e diagnostica preliminare sul loro stato di conservazione,

seguita dall’incentivazione alle attività di monitoraggio».

Rivedere le Norme tecniche

Decisivo, in prospettiva, l’intervento di revisione delle Norme tecniche per

le costruzioni. «Nella visione di Isi, sarebbe auspicabile giungere ad una

nuova impostazione di “legge”,per la parte legata all'individuazione dei

requisiti di sicurezza delle strutture, e “codice”, per tutte le altre parti (con

particolare attenzione all'evoluzione tecnologica degli interventi, in modo

da garantire un costante collegamento tra analisi ed applicazione), nonché

ad un'armonizzazione con le altre norme di settore, per arrivare

progressivamente ad un testounico delle costruzioni».

I capitoli principali sui quali l’associazione si concentrerà «saranno il n. 7,

8 e 11, con particolare attenzione agli approcci tecnici e modellistici per la

messa in sicurezza del patrimonio edilizio esistente, pubblico o privato,

residenziale o produttivo, con tecniche tradizionali ed innovative e con

riferimento non solo alle strutture ma anche agli elementi non strutturali.

Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla durabilità dei materiali».

Riproduzione riservata ©
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